
BRESCIA. Tuttiutili,nessunoindi-
spensabile,maqualcunopiùuti-
le-opiùdecisivo-deglialtri.Per-
ché, come da «legge» di un guru
come Julio Velasco: «I giocatori
non sono tutti uguali...Quando
io dico questo, non significa che
ognunofacome glipare.Maallo

stesso tempo ribadisco che non
siamo tutti uguali». Uno non va-
lemaiuno,innessunoambito.E
AndreaCistana,perilBrescia,ha
unpesospecificomoltopartico-
lare. Al quale bisogna rinuncia-
re: si scaldano le piste Ionut Ne-
delcearueMaximeLeverbe.Ser-
vequalcunodigiàprontoalqua-
le affidare una cabina di coman-
do difensiva fino a ora occupata
daungiocatorechec’èononc’è,
fa cambiare modo di stare in
campo alla squadra.

Questoèassodatoeinconfuta-
bile da un punto di vista tecnico

e tattico perché al di là dell’ap-
porto difensivo, della squadra è
anche il regista aggiunto. Una
scelta è stata fatta e ciascuno se
neassumelerelativeresponsabi-
lità. Sia il club (che ha su di sé il
peso del peccato originale di
non aver affrontato per tempo
una questione così delicata), sia
il giocatore che evi-
dentemente, per
quanto coperto da
segreto, ha in mano
qualcosa di concre-
to per il suo prossi-
mo futuro. Vicever-
sa, sarebbe sorpren-
denteancheperchécomedimo-
stral’infortuniochehapatitosa-
bato a Modena, l’inconveniente
è sempre dietro l’angolo e non
avere «le spalle coperte» è sem-
pre molto rischioso: un guaio
grosso può sempre capitare. Per
conoscere l’entità dell’infortu-
nioaiflessoririmediatodaldifen-
sorecentralediviaCremonache

finoalmomentodellostopstava
disputando l’ennesima ottima
partita, occorrerà attendere an-
cora. A quanto si è appreso, ieri
nonèstatopossibileeffettuareal-
cunaccertamentoperchéc’èan-
cora un versamento importante
che prima si deve riassorbire.
Marestanolesensazioninonpo-
sitive e una ipotesi di un mese e
mezzo-duedistop.Il chesignifi-
cacheilBresciadevegiàpensar-
si senza Cistana.

Come? E qui arriviamo ai nomi
caldi.Si era pensato di riaprire la
pista Matias Antonini (ora vici-
no al Catanzaro) del Taranto,
mauncontoèinvestiresuungio-
catorechenonhamaigiocatoin
Binotticadiprospettivacongra-
dualeinserimento,unaltroèaffi-
dargli«allacieca»unagrandere-
sponsabilità da subito. Per que-
sto si preferisce guardare altro-
ve.Siguardaagliesuberidellase-
rie B e ci sono due giocatori in
uscita in particolare che rappre-
sentano opzioni credibili: il ’96
francese del Pisa ed ex Chievo
Maxime Leverbe (Maran dun-
que sebbene brevemente lo ha
già avuto e può dare un parere
compiuto)eil romenodelPaler-
mo Ionut Nedelcearu, anch’egli
’96. Quest’ultimo dopo una sta-
gionedaprotagonistacon36pre-
senze,quest’annoèchiusodagli
arrivi di Ceccaroni e Lucioni. Ha
messo insieme solo tre presen-
ze.Unabboccamentoc’ègiàsta-
to così come con Leverbe, que-
st’anno 12 presenze, ma reduce
da 4 panchine e una non convo-
cazione.Èinoltreascadenza.So-
no aperte anche delle piste este-
re, ma anche in questo caso sa-
rebbe rischioso puntare su uno

«sconosciuto».
Sempre per la dife-
sa, come scritto ie-
ri, scambio Mac-
cherini-Cartano
con la Carrarese.
Raffaele Cartano,
classe 2002, ha gio-

cato solo una partita con i tosca-
ni: si tratta della classica scom-
messa. Arriva oggi in prestito
con diritto di riscatto. Intanto il
Bresciahaoffertounannodirin-
novo al portiere Luca Lezzerini:
unsegnodifiduciapropriomen-
tre è alle prese con un infortu-
nio. Nei prossimi giorni l’accor-
do verrà formalizzato. //

SALÒ.Sforare il budget perrega-
lare una punta di peso a Zaffa-
roni? Questo potrebbe essere il
dubbiodi GiuseppePasini eso-
ci durante questa finestra di
mercato. Ormai pare chiaro
che senza i gol dei centravanti
saràquasi impossibile rimane-
re in categoria, a meno che
uno degli altri giocatori in rosa
si trasformi tutto di un colpo in
bomber.

La crescita della FeralpiSalò
durante il campionato è stata
evidente.A iniziostagionesem-
brava che la squadra avesse la-
cune in tutti i reparti, ma dopo
l’avvicendamento in panchina
e l’ottimo lavoro di Zaffaroni, il
gapconleavversariesiècolma-
to praticamente dappertutto,
tranne davanti, dove gli attac-
canti puri non riescono pro-
prio a buttarla dentro.

In rosa i gardesani hanno
due prime punte, Andrea La

Mantia e Karlo Butic. Il primo
ha segnato due gol consecuti-
vi, uno allo Spezia il 30 settem-
bre (successo dei liguri per 2-1
al Garilli) e l’altro al Brescia il 6
ottobre (1-1 nel derby al Riga-
monti), poi buio totale. Anche
il croato ha firmato due reti,
una giocando dal primo minu-
to a Cosenza il 4 novembre
(1-1 il finale) e l’altra il 23 di-
cembre al Ferraris contro la
Sampdoria (successo per 3-2
dei verdeblù), subentrando
nella ripresa.

Se la FeralpiSalò è ancora a
galla è perché qualche gol è ar-
rivato dagli altri: Compagnon
(3 reti), Balestrero e Zennaro
(2),Felici,Sau,Tonetto,Kourfa-
lidis e Bergonzi (1). È chiaro
dunque che serve qualcuno
che davanti segni con una cer-
ta regolarità.

Dei due, ne rimarrà uno: l’i-
dea della società è quella di te-
nere Butic e lasciare partire La
Mantia, il quale ha avuto vari
abboccamenti. Prima il Bene-
vento, poi il Bari e infine la

Spal, che in realtà è proprieta-
riadel suo cartellino eche sem-
brerebbe rivolerlo a Ferrara
per farlo giocare.

Anche perché in realtà il gio-
catore rischia di deprezzarsi e
di conseguenza anche lui è
chiamato ad una scelta: cam-
biare squadra in B ma doversi
conquistare il posto oppure
scendere in C con gli spallini e
averemaggiori possibilitàdi se-
gnare per rilanciarsi?

Nelle prossime ore è attesa
una decisione del giocatore e
leprobabilità cherimanga aSa-
lò sono comunque bassissime.
Con le cessioni già formalizza-
te (Bacchetti alla Casertana ma
soprattutto Camporese al Co-
senza) e quelle in previsione
(Sau all’Olbia, Parigini proba-
bilmente al Catanzaro e Da
Cruz all’estero) il direttore
sportivo Andrea Ferretti punta
a mettere insieme un tesoretto
per andare poi sulla punta.

Tra soldi risparmiati e quelli
incassati per i trasferimenti pe-
rò non salterebbero fuori quel-

li necessari per prendere una
punta di prima fascia, ovvero
una di quelle che costano (un
esempio sono Caputo dell’Em-
poli o Inglese del Parma), non i
variDubickas, Abiuso eShpen-
di, che sono comunque scom-
messe.

Daqui ildilemmadellasocie-
tà gardesana, che fino ad oggi
ha sempre ribadito di non vo-
ler fare follie, ma che ha ancora
tempo per ragionare sul da far-
si: le trattative si chiudono in-
fatti il 31gennaio eci sonodun-
que ancora due settimane per
reperire sul mercatoun centra-
vanti. C’è in ballo la salvezza in
Serie B e mai come in questo
momento il gap con le avversa-
rie pare essersi assottigliato. Il
portiere èbuono, la difesasem-
bra aver trovato i giusti mecca-
nismie acentrocampo c’èl’im-
barazzo della scelta: manca so-
lo un bomber di razza. Basterà
questo per convincere Pasini e
soci a fare un sacrificio econo-
mico? //

ENRICO PASSERINI

CALCIO / SERIE B

/ Dopo una domenica di ripo-
so il Brescia ha ripreso ad alle-
narsi ieri pomeriggio sui cam-
pi del centro sportivo diTorbo-
le Casaglia dove oggi c’è l’ap-
puntamento per una doppia
seduta di lavoro.

Nel mirino la partita casalin-
ga (sabato ore 14, biglietti già
in vendita) contro il Südtirol.

Recupererà Olzer che dopo
il fortissimo attacco influenza-
le è ritornato al lavoro per
quantocon una sedutain diffe-
renziato. Come lui anche Ga-
lazzi - affaticamento - e Bisoli
che sabato a Modena ha gioca-
to non al meglio per via di un
colpoal ginocchio che aveva ri-
mediato in allenamento all’an-
tivigilia della partita. Solo tera-
pie e cure per il centrocampi-
sta Fogliata: pure lui si era in-

fortunato in allenamento. Pro-
babile per lui un altro forfait. Ai
box c’è poi naturalmente Lez-
zerini agli inizi di un percorso
di riabilitazione dopo l’inter-
vento chirurgico al gomito. Per
sabato, il problema è in difesa
con l’assenza di Cistana (del
quale parliamo a lato): se non
ci saranno novità dal mercato
è probabile che al centro della
retroguardia andrà Mangraviti
con Papetti e Adorni (diffidato
al pari di Olzer, Galazzi e Va de
Looi) ai fianchi. //

Con la Carrarese
scambio Cartano
Maccherini
Proposto rinnovo
a Lezzerini

Rosanero. Ionut Nedelcearu

I biancazzurri
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Non convince Antonini
Si battono le piste
del romeno del Palermo
e del francese del Pisa

La scommessa. Raffaele Cartano

Il Brescia prepara
il dopo Cistana:
Nedelcearu o Leverbe

Nerazzurro. Maxime Leverbe

Il capitano. Dimitri Bisoli

Dal campo

Allenamenti ripresi
a Torbole
Oggi in agenda
una doppia seduta

In differenziato
Bisoli, Galazzi e Olzer
Fogliata ancora out

Südtirol
Arrigoni: «Questo
torneo non è mai
scontato»
Il Südtirol prossimo avversa-
rio del Brescia al Rigamonti
ha inserito ufficialmente il
centrocampista 29enne Tom-
maso Arrigoni prelevato dal
Como. Queste le sue parole di
presentazione: «Laserie cadet-
ta è molto tosta. La sto facen-
do da qualche anno e ogni sta-
gione è piena di sorprese, nes-
suna partita è scontata: la pri-
ma può perdere con l’ultima e
via dicendo. È un campionato
equilibrato».

Spezia
In arrivo
l’ex rondinella
Jagiello
AlloSpezia la situazioneè mol-
to complicata e alle sorti della
squadra ligure non ha fin qui
giovato nemmeno il cambio
di allenatore con il passaggio
da Alvini a D’Angelo. I liguri,
che la passata stagione erano
in serie A, stanno annaspan-
do: tanto che sono penultimi
appena sopra la FeralpiSalò.
Si cerca di mettere mano alla
rosa e dal Genoa è in arrivo il
trequartista polacco ex Bre-
scia Filip Jagiello.

FeralpiSalò, per crederci serve uno sforzo economico

Diesse. Andrea Ferretti

I verdeblù

Allenatore. Marco ZaffaroniPresidente. Giuseppe Pasini
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